


Siamo agricoltori e 
trasformatori 
biologici

Siamo impegnati dagli anni ‘70 ad oggi nel produrre 
cibi buoni e che nutrono in modo corretto, frutto di 
un’agricoltura che rispetta la terra e la sua fertilità.

Siamo più di 1.000 in Italia e nel mondo.



UN MODELLO DI BUSINESS UNICO
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Il nostro 
scaffale

Pasta Pasta Gluten-free Sauces and tomato puree Pomodori pelati Conserve Riso Olio d’oliva

Aceti Legumi lessati Cereali e legumi secchi Farine Brodo vegetale Bevande vegetali Zuppe

Fruit jam and spredables Frollini Cioccolato Caffè Ricorrenze Zucchero di canna The e infusi

Miele Succhi di frutta Flakes da colazione Snacks Gallette Babyfood Omogeneizati

Ortaggi Pizza Zuppe Preparati alimentari Crepes Gelati

Yogurts Uova InsalateZuppe

Alce Nero 
Spa

Alce Nero 
Freddo

Alce Nero 
Fresco



PRODOTTI ALCE NERO - FAIRTRADE



L’idea di 
sostenibilità di Alce 
Nero



SPERIMENTAZIONE SULLA FILIERA DEL POMODORO

I progetti SIPLA  Nord e Sud (Sistema Integrato di Protezione per i Lavoratori Agricoli), sono stati finanziati su scala nazionale rispettivamente dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali (nell’ambito del Piano Nazionale sull’Inclusione) e dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione dell’UE, gestito dal Ministero 
dell’Interno.



Passata di pomodoro

LA FILIERA DEL POMODORO ALCE NERO

Pro.pa.r

Apo Conerpo

Alce Nero

La Cesenate



EVOLUZIONE

Grazie al lavoro fatto durante il progetto SIPLA
siamo diventati più consapevoli dei rischi di
violazioni dei diritti umani presenti nella filiera
italiana del pomodoro e abbiamo deciso di
intraprendere un percorso di responsabilizzazione
e applicazione dell’HRDD.
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INTEGRARE

la due diligence nelle 

politiche e nei sistemi di 

gestione aziendali

INDIVIDUARE E VALUTARE 

gli effettivi e potenziali impatti negativi 

sui diritti umani tramite una 

valutazione del rischio delle azioni 

svolte dall’azienda stessa, dai fornitori 

diretti e,  laddove siano presenti rischi 

noti nelle  catene di 

approvvigionamento, anche dai 

fornitori indiretti

IL PROCESSO

PORRE FINE A, PREVENIRE 

E MITIGARE

adottare un piano annuale con 

azioni per mitigare i  rischi e 

prevenire danni
3



I PRIMI PASSI

Fase 1: Dichiarazione 
d’intenti

Elaborare, adottare e diffondere una 
combinazione di politiche 
imprenditoriali nelle tematiche 
dell’HRDD, che esprima l’impegno 
dell’impresa ad aderire ai principi e 
agli standard contenuti nella due 
diligence.

Fase 2: Analisi dei rischi

Identificare e valutare gli impatti 
negativi potenziali ed effettivi. Ci si 
concentra sui rischi per le persone, 
non sui rischi per l’azienda.



RISCHI INDIVIDUATI

1. Lavoro forzato

2. Contratti irregolari e lavoro grigio

3. Orario di lavoro eccessivo 

4. Rischi per salute e sicurezza

5. Impedimenti alla libertà di associazione

6. Discriminazione

7. Catena di approvvigionamento



Questionario Sostenibilità

Si tratta di un questionario di sostenibilità
che si concentra sulle tematiche ESG a cui
verrà aggiunta una sezione con domande
relative al rispetto dei diritti umani

FASE 3: PREVENZIONE E MITIGAZIONE



NEXT STEPS
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4Monitoraggio

Implementare un  

sistema di 

monitoraggio 

delle misure 

attuate e di 

valutazione  della 

loro efficacia

Comunicazione

Comunicare le 

informazioni sulle 

politiche intraprese 

e 

le attività condotte 

per individuare e 

affrontare gli impatti 

negativi

Rimedio

Istituire un 

meccanismo di 

reclamo gestito 

dall'azienda; 

intraprendere azioni 

correttive in caso di 

violazioni dei diritti 

umani; sviluppare un 

piano di riparazione



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


